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Ormai è una moda, ne faranno anche un film. Il rave 
diventerà lo scenario notturno di una storia che 
Giandomenico Curi e Enzo Lavagnini porteranno in 
tv. Il rave nasce in Inghilterra, è un party clandesti
no. E in Italia ha attecchito cost bene, specialmente 
nei templi della notte romagnoli, che molti giovani 
inglesi passano le nòtti estive a Rimini. Magari al rit
mo di un'italianissima «spaghetti» house. 

S T I M M A SCATCNI 

••ROMA. In Inghilterra è an
che un gioco di società, in Ita
lia ci faranno un film. II rave 
(letteralmente urlo o delirio), 
lunga notte danzante organiz
zata qua e là nello stivale ha 
già una storia. Tutto comincia, 
più o meno arbitrariamente, in 
un'estate spagnola. In una fol
le notte estiva di Ibiza. Meta 
dei nottambuli di tutto il mon
do, regno di gay, modaioli, esi
bizionisti e di semplici patiti 
per la danza. È là che alcuni 
dee-jays britannici «imparano» 
dai colleghi balearici che per 
far ballare la genie può essere 
usato di tutto, dai Rolling Sto-
nes ai Gipsy King. È una nuova 
«filosofia» del dance ftoor. cor
redata di uso di droghe vec
chie come l'Lsd e nuove come 
l'ecstasy, che attecchisce tal
mente bene nel club dì Londra 
da trasformarli in luoghi •emo
zionanti», dove la voglia di bal
lare supera i dettami dell'auto
controllo e può essere tran
quillamente esibita. 

È l'inizio degli anni '80, a 
Londra il sound predominante 
è quello tecnologico, che por
ta agli estremi l'uso dei cam
pionatori e della batteria elet
tronica, e arriva l'ecstasy, la 

pillola «alla moda» che ti fa 
sentire «bene con te stesso e 
col mondo» (meglio di un no
to deodorante'). Ed è subito 
una leggenda: la gente si affol
la nei club quasi esclusiva
mente per provare gli effetti 
dell'ecstasy e ballare al suono 
dell'house e della disco. I party 
sono affollati di persone che 
altrimenti non si sarebbero 
mai assortite, dai tifosi del cal
cio ai nuovi hippies. Anche la 
musica non e selezionata per 
generi; si balla di tutto, il dj me
scola di tutto. 1 suoi virtuosismi 
concorrono a creare anche ge
neri nuovi. 

A trasformare il tutto in «fe
nomeno» ci pensano stampa e 
polizia che, intomo alle nuove 
manie danzerecce dei giovani 
inglesi, fanno esplodere il caso 
•acid house». Niente di meglio 
per i quotidiani popolari che 
intingere la penna nella succo
sa triade (vecchia come il 
mondo ormai) «sesso, droga e 
rock'n'roll». La situazione vie
ne talmente drammatizzata 
che si mobilita anche la poli
zia: moltiplica le irruzioni nei 
club che programmano house 
music e, in molti casi, riesce 
anche a coprirsi di ridicolo. 

Come nel novembre '88, quan
do 120 agenti irrompono in 
una casa di Southampton do-. 
ve stavano ballando una ses
santina di persone. La politica 
repressiva dell'era thacheria-
na, insomma, chiude un'epo
ca, quella dell'acid house. Ma 
ne apre un'altra (niente come 
la repressione può trasformare 
un modo di divertirsi in un sim
bolo di ribellione sociale), 
quella dei rave, feste clandesti
ne per necessità, improvvisate 
o pubblicizzate solo attraverso 
i canali «giusti». Nel rave si me
scolano gli stilemi della scena 
acid con altri nuovi, al passo 
coi tempi e con la frenetica at
tività discografica che ruota in
tomo alle discoteche. 

Il rave arriva anche in Italia, 
nei capannoni delle periferie 
urbane, tra zone industriali di 
cittadine di provincia. Al Sud è 
una necessità, non ci sono di
scoteche. Nelle altre zone è 
anche una delle tante mode 
che periodicamente importia
mo dall'estero. Il passaparola 
o alcune radio private specia
lizzate informano sulla loca
zione della festa o sugli even
tuali spostamenti di luogo (ma 
qui da noi ci si può permettere 
anche di attaccare qualche 
manifesto sui muri). Si arriva a 
notte già alta e si balla fino al 
mattino inoltrato, allo sfini
mento. Il rave è una prova di 
resistenza per le orecchie, che 
sopportano volumi Inumani, e 
per le gambe, provate dalla 
maratona. A dargli quel pizzi
co di clandestinità che gli 
manca ci pensa, in maggio, il 
decreto della presidenza del 
Consiglio sulla chiusura antici
pata (alle 2) delle discoteche. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Giorgio Gaber e il suo teatro di canzoni 
• • Del musicisti italiani, in tour nel 
nostro paese, solo due non si riposa
no a Ferragosto, Omelia Vanoni 
(che oggi canta a Fiuggi e domani a 
Gaeta) e Rossana Casale (di scena 
nella provincia di Reggio Calabria, a 
Dettannova e domani a Palmi). Gli 
altri vi danno appuntamento a do
mani: i Malia Bazar a Latina, Lucio 
Dalla a Lamezia Tenne e i Litfiba a 
Ottoni (Br). Landò Fiorini, infine, 
suona a Genazzano. La musica afri
cana invece' approda questa sera a 
Montesllvano (Pe). Alle 21, in
gresso gratuito, concerto dei Taako-
ma, formazione di musicisti e danza
tori del Senegal diretta da Mory 
Thioune, che ha lavorato come bal
lerino insieme a Youssou N'Dour. Il 
rock demenziale dei Lino e i Mistote-
rital è di scena al Giardino del teatro 
Astra di Vicenza. 

Chi ama la musica classica ha in
vece più scelta. Gli appuntamenti di 
oggi: a Laudano (Ch), l'Audito
rium Diocleziano ospita un concerto 
vocale di arie, duetti e terzetti tratti 
da opere di Mozart con i soprani Ra
chele Stanisci e Carla Di Censo, il te

nore Daniele Gaspari e il baritono 
Domenico Colajanni. A MaMto 
(Cs) il castello medievale fa da 
sfondo alle musiche rinascimanetali 
eseguite dal Flores Muskales. Il pia
nista russo Alexander Satz ha scelto 
Poaaagno (Tv) per il suo debutto 
in Italia e suona musiche di Medtner, 
Skrjabin e Sostakovic. Una prima as
soluta chiude l'estate di Radlcondo-
11 (SI) dove i Solisti dell'orchestra 
barocca italiana presentano lo spet
tacolo «Le scene buffe di Alessandro 
Scarlatti», due duetti da // Dafne e da 
La donna è ancora fedele. A Reggio 
Emilia nei Giardini pubblici serata 
dedicata alle stelle dell'operetta di 
Mosca: lo spettacolo riunisce in an
tologia brani tratti da diverse operet
te, e dalla commedia musicale Rinal
do In campo di Domenico Modugno. 
A Cordano (Pg), infine, serata in 
piazza con la sesta rassegna intema
zionale di complessi di fiati e bande 
e con le musiche e le danze medie
vali dell'Ensemble Micrologus. Do
mani: al festival di Fermo replica de 
// barbiere di Siviglia di Rossini ese
guito dall'orchestra intemazionale 
d'Italia e dal coro Ar.p.a. Chorus. Il 

festival pucciniano di Torre del La
go termina con il gala E lucean le 
stelle, concerto con Giovanna Casol-
la, Fiorenza Cossotto, Ghcna Dimi-
trova e Giuseppe Giacomini. Le sera
te «I concerti al chiostro» di Carplne-
to Romano si aprono con un con
certo per pianoforte a quattro mani 
eseguito da Emanuela Pietroncini e 
Stefano lannuzzo. Un altro duo ai fe
stival di mezza estate di Tagllacoz-
zo (Aq), con Gianfranco Jannetta 
(violino) e Alessandro De Pau (chi
tarra) e le musiche di Bach, Haen-
del, Verracini e Paganini. 

Danza. Si chiude stasera a Cese
natico (Fo) la rassegna La luna & 
la Danza con il Teatro Koros e Elisa
betta Terabust. La prima parte dello 
spettacolo, Mambo '.Ohi, è firmata da 
Massimo Moncone che firma coreo
grafia, scene, costumi e regia e ne è 
interprete insieme ai ballerini del Ko
ros. La Terabust chiude la serata con 
Mozart pas de deux. Lo spettacolo di 
Alicia Alonso e il Balletto nazionale 
di Cuba è domani al teatro D'Annun
zio di Pescara. Al festival dell'opera 
di Bassano del Grappa (VI) è in 

scena il Balletto di Venezia diretto da 
Giuseppe Carbone con due ospiti 
estemi, Isabel Seabra, prima balleri
na dell'Opera di parigl, e Andrei Fe-
dotov, primo ballerino del Bolse ioj di 
Mosca. 

Teatro. Li compagnia di Nando 
Gazzolo e Nino Castelnuovo si ferma 
oggi a Sant'Arcangelo di Brolo e 
domani a Capo d'Orlando (en
trambi in provincia di Messina) con 
// giorno della civetta di Leonardo 
Sciascia. La regia dello spettacolo è 
di Melo Freni. A Taormina, seconda 
e ultima replica questa sera di Tiran
do! di Bertolt Brecht, messo in sceia 
dal Gruppo della Rocca con la regia 
di Roberto Guicciardini. Al teatro 
delle cave di Stirolo (An) la Nuova 
commedia dell'arte recita La dodice
sima notte di Shakespeare. Con Otta
via Piccolo e Renato De Carmine, re
gia di Jerome Savary. Domani, alla 
Versiliana di Pietrasanta (Lu), pri
ma nazionale de // teatro-canzone di 
Giorgio Gaber. li teatro del Vittoriale 
a Gardone Riviera (Bs) ospita 
uno show di Gino Bramieri. 

( Valeria Trigo) 

«D suo fascino? 
Un fluido che ti prende 
e non ti lascia più» 
• • ROMA. «C'C un fluido che 
ti prende, c'è qualcosa che ti 
cattura totalmente. Sei cosi 
coinvolto che non puoi fare a 
meno di muoverti». Lo sceneg
giatore Enzo Lavagnini cerca 
di sintetizzare cosi l'atmosfera 
che si respira in un rave party, 
e di spiegare la molla che lo ha 
spinto, insieme al regista Gian
domenico Cun, a pensare un 
film dedicato alla scena rave 
italiana. «Il rave ha un grande 
fascino - continua Lavagnini -
e un luogo-calamita, un faro 
nella notte alla cui luce finisco
no attirati, come zanzare esti
ve, giovani molto diversi fra lo
ro». Il progetto è per ora allo 
stadio iniziale: cercare una sto
ria. E non sembra cosa facile. 
«Creare una storia dal rave è 
molto difficile - spiega Gian
domenico Curi -. I suoi fre
quentatori non hanno un co
mune riferimento ideologico, 
ad esempio. È un fenomeno 
che acchiappa tutto e tutti, 
quelli che ci credono e quelli 
che ci vanno solo a curiosare. 
La difficoltà sta quindi nel co
struire una struttura narrativa 
che racconti questo universo». 
Da queste considerazioni è na
ta quindi l'idea di lavorare su 
più storie. «Stiamo pensando 

di raccontare alcune vicende 
parallele - risponde Curi - che 
hanno nel rave un momento 
alto e un finale che dovrebbe 
mettere in discussione tutto. 
Saranno storie di giovani che 
hanno in comune la passione 
per il ballo e per la musica». 

Quella della musica non è 
una passione nuova per Gian
domenico Curi. Una passione 
che ha sempre cercato di tra
sportare nel suo cinema e che 
lo ha portato a realizzare due 
film musicali, Ciao ma'e barn-
bada. Quella di cavalcare le 
mode musicali (la prima volta 
con Vasco Rossi e la seconda 
con l'exploit europeo della 
lambada brasiliana) è una 
piccola mania del regista che 
ora lo ha «buttato» nel mondo 
del rave per un film che gli dia 
ancora modo di «raccontare i 
giovani attraverso la musica 
perche la musica è sempre sta
ta il massimo comune deno
minatore di una generazione». 

Sarà un instant-movie o un 
film post-realista7 Innanzitutto 
un film per la tv, che da Retei-
talia attende, per settembre 
una risposta. «Ma né instant-
movie - risponde Lavagnini -
ne film realista. Vorremmo evi
tare di lavorare sulla falsariga 

di Ultra. È il rave il vero prota
gonista». Un rave tutto italiano, 
comunque, che non ha le stes
se valenze e motivazioni dei 
rave partJes inglesi, nati per far 
fronte all'ondata repressiva 
della polizia. «Da noi nessuno 
' si è inventato una festa clande
stina per motivi .analoghi a 
quelli dei,giovani inglesi - elice. 
Curi -. Forse l'unico collega-' 
mento politico che potremmo 
fare è la decisione di chiudere 
le discoteche alle 2». E ritornia
mo ancora a parlare della diffi
coltà di catalogare, schemnUz-
zare o ridurre il rave a un cli
chè. «Di questo fenomeno -
continua Curi - bisogna .Miche 
considerare il miscuglio musi
cale, le diverse band che pre
stano la loro musica per la co
lonna sonora, quello di alcuni 
frequentatori particolari, come 
gli ultra e i tifosi del calco. Ma 
non solo. In pratica la stesura 
della sceneggiatura è molto le
gata a ciò che succede conti
nuamente, non ultimo il recen
te episodio accaduto a Rimini 
(l'uccisione di un giovane ski-
nhead di Milano all'esterno di 
una discoteca, ndr) ». 

Non c'è rave party senza il 
mito delle droghe, da quelle 
leggere come la marjuana a 
quelle sintetiche come l'ecsta
sy. Inevitabilmente, il film m 
progetto affronterà anche que
sta tematica. «Abbiamo pensa
to di scandagliare questo ni on
do "marginale" - dice E'JIZO 
Lavagnini - e non da ultimo di 
raccontarne uno degli elemen
ti, quello dell'assunzione di 
droghe, anche alla luce delle 
riflessioni governative in mate
ria. È recente il ripensamento 

del legislatori sulla questione 
della dose e della modica 
quantità, ma in genere c'è 
molta incomprensione verso il 
mondo giovanile. Nessuno e 
disposto a capire che il piccolo 
stupefacente fa parte integrar)-

, te del loro stile di vita». 
t'junico elemento sicuro e 

deciso del pragerio è inora so
lo la musica, la colonna sono
ra. «Proprio cosi - dice Curi -
anche se lo scemino musicale 
dei rave è molto legato alle 
musiche di moda. Ci saranno 
comunque una decina di pez
zi, dall'acid all'house, dal cy
borg sound degli Enigma che 
hanno inventato il Gregoriano 
elettronico agli italianissimi 
Orange Party. Ci saranno an
che gli 808 Stale, che l'inverno 
scorso hanno suonato a un ra
ve vicino Latina». 

Il film, che forse si intitolerà 
Rave party, è piodotlo dalla 
Paravalley, una societìi di pro
duzione di audiovisivi destinati 
al piccolo schermo. Al suo atti
vo ha, tra gli altri, Stelle in flam
mee il film-tv Viaggio d'amore 
con Omar Sharif e Lea Massari. 
In lavorazione ha invece Nuvo-
lari, un film di Giuliano Mon-
taldo per Raiuno. Il trentaquat
trenne Enzo Lavandini ha lavo
rato per Bonivento, Bolognini, 
Vanzina e Rossellini jr. Tra le 
sue sceneggiature compare 
anche / ragazzi della Terza C, 
sit-com, non proprio edifican
te, su un gruppo di liceali. Ap
pare oltremodo bizzarra la 
scelta attuale di cavar fuon un 
film dalla scena rave. Che sia 
stato folgorato sulla via del ra
ve dai suoni ipnotici della 
Trance music? C St.S. 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul Ferragosto dei vip 

Per quest'anno non cambiare 
e i divi scelgono il mare nostrum 
E i vip, cosa faranno i vip? Come ogni anno, di 
questi tempi, l'interrogativo si ripropone. Cosa fa
rà Jerry Cala? E Sergio Japino, dove pranzerà Ser
gio Japino il giorno di Ferragosto? Interrogativi 
terribili, che anche quest'anno, però hanno trova
to una risposta soddisfacente: vacanze semplici 
semplici, dimesse, quasi da impiegati per gli invi-
diatissimi vip del mondo dello spettacolo. 

• • ROMA Costretti dalla con
giuntura intemazionale a sce
gliere spiagge autarchiche, i 
vip nostrani non sono riusciti 
ad essere originali: ospiti di 
qualche amico, in qualche ca
sa prestata, purché sulle coste 
italiane: un Ferragosto case
reccio. Jugoslavia in fiamme. 
Medio Onente da evitare accu
ratamente, le Maldive «piene di 
commercianti, per carità!», 
non è rimasto altro che qual
che scoglio esclusivo sulle co
ste italiane. La palma della 
spiaggia con più percentuali di 

vip spetta senza dubbio a Sa-
baudia (settanta chilometri da 
Roma), che quest'anno asso
miglia, più che a una spiaggia 
Littoria, a uno studio di Cine
città o di via Teulada. Omelia 
Muti, marito e prole, Domizia-
na Giordano, (ancora orfana 
di Tarkovskij). Serena Grandi 
e consorte, e Bernardo Berto
lucci sono i rappresentanti più 
titolati per il grande schermo. 
Per la tv sono approdati sulla 
spiaggia del Tirreno Giovanni 
Minoli (che però la la spola 
con un «rustico» di Filicudi), 

Mino Damato e la nuova diva 
in minigonna «sali-scendi» di 
Domenica in, Simona Tagli. 
Nei dintorni di SabaudUi. si 
possono incontrare, con un 
po' di fortuna, Massimo Traisi, 
che sta per iniziare le ripn;;« di 
Pensavo fosse amore e invece 
era un calesse, Carlo Verdone, 
anche lui alle prese con il suo 
nuovo set, Maledetto il giorno 
che t'ho incontrato, e lo stilista 
Giorgio Armani, che è costret
to però a fare avanti e indietro 
con la sua villa in quel di Pan
telleria. 

Poteva mancare la Sarde
gna, terra dei vip per eccellen
za? La Costa Smeralda è sicu
ramente felice di ospitare l*ip-
po Baudo e Katia Ricciarelli, 
Alba Parietti nelle pause della 
Piscina e poi Lina WertmOller, 
Francesco Rosi e Monica Vitti. 
«Peppuccio» Tomatore e Nino 
Frassica sono invece tornati 
nella loro terra d'origine, la Si
cilia: ma tutti e due, per pres
santi impegni di lavoro, non se 

la possono godere. Almeno 
una volta alla settimana sono 
costretti a tornare a Roma per 
lavoro. 

Franco Zeffirelh, dopo il fia
sco dei Se: personaggi in cerca 
d'autore, e la minaccia (che 
ha terrorizzato molti aitici) di 
dirigere un nuovo spettacolo 
ogni anno, ha deciso a iene lui 
di prendersi un penodo di va
canza: sarà nella sua villa a Po 
sitano sempre affollata di ami
ci. Diego Abatantuono e Jerry 
Cala se la spasseranno insie
me a Rimini, come Maurizio 
Ferrini, in vacanza sulla riviera 
natia insieme a Carla Urban. 
Siamo finalmente arivati a 
Sergio Japino il nolo coreo
grafo e regista, nonché com
pagno d'arte e di vita di Raf
faella Carrà sarà, insieme alla 
sua dolce metà, all'Argentano, 
nella villa di quest'ultima. 
Quindi, popolo di vacan/icn 
televisivi: rilassatevi, per alme 
no quindici giorni non corria
mo nessun rischio. 


